
   

“ I Care” una mostra che non è una mostra. Quale 
significato può avere questo giro di parole?  

La prima edizione risale al 2011 da un’idea 
dell’Associazione Maranathà che ha pensato di 
farsi conoscere attraverso l’allestimento di uno 
spazio espositivo, “mostra”, all’interno del quale 
promuovere una serie di iniziative tematiche 
rivolte a famiglie, giovani e ragazzi. La cornice di 
“I care”, mi importa, mi interessa, mi sta a cuore è 
sempre la città fatta di spazi, relazioni, risorse, 
criticità, desideri … Allora non una mostra ma 
un’occasione di incontro per riflettere, condividere 
diversi punti di vista dentro la cornice dei temi più 
significativi di questi anni. 

Dal 4 al 7 maggio avrà luogo nella Chiesa dal 
Torresino a Cittadella una quattro giorni di eventi 
dal titolo “ Costruttori di Ponti”. In questa difficile 
fase storica, dove la tendenza è marcare gli 
spazi, tracciare nuovi confini e alzare muri, che 
senso può avere costruire ponti? Il ponte è per 
eccellenza un luogo di passaggio, rappresenta il 
movimento e il superamento di un ostacolo ma 
assume altresì una valenza simbolica importante: 
è l’oggetto che congiunge, che unisce 
separazioni, crea nessi, relazioni e legami. La 
costruzione di ponti è strettamente collegata al 
cambiamento, alla crescita, allo sviluppo delle 
persone e dei territori: dialogare, narrare, 
condividere permette di tracciare un doppio ponte 
che conduce verso se stessi, verso la propria 
comunità ma anche verso gli altri e il mondo 
esterno creando unione e continuità. In 
controtendenza con gli spazi chiusi e 
l’innalzamento di barriere che sta caratterizzando 
il mondo di oggi ReteMaranathà si pone 
l’obiettivo, assieme a molti altri, di creare  

 vicinanze, nuovi modi di appartenere e nuove 
storie. 

I ponti a cui pensiamo trovano molteplici volti: il 
ponte tra generazioni, tra culture diverse, tra le 
fragilità e territori, tra ambiente, economia e sociale. 
Accoglienza, meticciato, vicinanza, cura, dialogo e 
condivisione sono solo alcune delle parole che ci 
accompagnano, consapevoli che solo l’incontro e il 
far rete con gli altri può permetterci di affrontare i 
nuovi tempi che ci vengono incontro, per non 
esserne travolti ma per viverli pienamente al meglio 
delle nostre possibilità. 

A cinquant’anni dalla sua morte, è proprio Don 
Lorenzo Milani ad offrirci attraverso il motto “I Care” 
la chiave d’ingresso; aiutandoci a ritrovare un senso 
alle difficoltà e ai bisogni a cui spesso ci ritroviamo 
impreparati, per contribuire alla costruzione di una 
società comunitaria, fatta cioè di cittadini capaci di 
relazione, per ritrovare un sentire comune oltre ogni 
barriera. 
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Tra le varie iniziative segnaliamo: 

sabato 29 aprile   

- ore 21.00 al Teatro Sociale di Cittadella 
apriranno la settimana con uno speciale 
spettacolo “Marco e Pippo, l’unico due 
che è un trio ”, unitamente ai loro sketch 
migliori ci rallegreranno con qualche 
divertente battuta sui ponti. 

giovedì 4 maggio 

- ore 21.00 MUSIC ROOM, la musica ponte 
tra generazioni 

venerdì 5 maggio   

- ore 9.30 “Evoluzione nell’organizzazione 
del sistema di welfare nell’Alta 
Padovana alla luce della legge di 
riforma del terzo settore e della legge 
regionale 19/2016 , a cura del 
coordinamento del Terzo Settore Alta 
Padovana; 

- ore 21.00 “Costruttori di ponti ” con Don 
Armando Zappolini (presidente nazionale 
CNCA), letture di Giacomo Rossetto, 
Teatro Bresci, musiche dal vivo d Roberto 
Dalla Vecchia; 

sabato 6 maggio 

- ore 17.00 GIOVINAZZA, laboratori giovani 
in piazza 

Domenica 7 maggio 

- ore 15.30 “Il ponte dei bambini ”, 
laboratori per bambini e famiglie 

- ore 18.30 Aperitivo e serata animata con 
Lahar  e LagoFilmFestival 

Altre iniziative accompagneranno I care: “Ci 
saranno sempre pietre sul tuo cammino, 
dipende da te se farne dei ponti oppure dei 
muri”.  

Silvia Rizzato, 
Presidente associazione Maranathà Onlus 

 

  

 

 


